
di Silvio Maranzana

Tendono la mano, ma respin-
gono al mittente ogni critica le
amministrazioni pubbliche tri-
estine. «La classe politica tutta
- ha accusato nella sua relazio-
ne annuale il presidente degli
spedizionieri del porto Guido
Valenzin - afferma che “la città
è il suo porto”, ma l’afferma-
zione manca di consequenzia-
lità non solo in termini di inve-
stimenti pubblici, ma anche
ideale: nel voler conoscere la
realtà e i problemi del porto,
nel rimanere vicini a coloro
che vi lavoravano. Si deve fare
l’impossibile per riportare lo
scalo nella posizione che po-
trebbe avere nello scenario in-
ternazionale, ma rischierebbe
di essere una lotta sciocca e in-
fruttuosa se non trovasse ri-
spondenza nella città e nella
sua rappresentanza politica».

«L’interesse delle ammini-
strazioni locali verso il porto è
totale», ribattono a una voce il
sindaco Roberto Cosolini e la
presidente della Provincia Ma-
ria Teresa Bassa Poropat e invi-
tano Valenzin a chiedere un in-
contro o a porre la questione
all’interno del Comitato por-
tuale. «Stiamo facendo da due
anni un grande sforzo - sottoli-
nea il sindaco - per fare arriva-
re a un accordo Ferrovie dello
Stato e Autorità portuale in
particolare sulla nuova Piastra
ferroviaria di Campo Marzio.
La distanza si è ridotta, ma è
ancora discreta: serve un ulte-
riore passo avanti da entram-
be le parti». «Siamo stati pro-
prio noi a insistere - si inseri-
sce la presidente della Provin-
cia - affinché si sottoponesse-
ro alla Ferrovie anche le con-
troproposte degli spedizionie-
ri e degli operatori dello scalo.
E poi ci siamo battutti tutti as-

sieme contro il rigassificatore -
aggiunge Bassa Poropat - per-
ché fidiamo nella crescita dei
traffici portuali e pensiamo
che debbano avere la priorità.
Inoltre siamo convinti e lo ab-
biamo manifestato in più occa-
sioni della necessità di un’Au-
torità portuale regionale unica
che aggreghi a Trieste anche
Monfalcone e Porto Nogaro».
«Sia il mio predecessore Di-
piazza che io abbiamo sempre
votato e ci siamo sempre bat-
tuti a favore di tutte le infra-
strutture portuali», sono anco-
ra parole di Cosolini. Che poi

punzecchia: «Il porto è fatto di
infrastrutture che spettano
all’Authority e di traffici che
devono essere portati dagli
operatori. Nella sua relazione
Valenzin ha parole di biasimo
per le istituzioni locali, ma di
elogio per l’Autorità portuale:
significa allora che a non far
bene il loro mestiere sono gli
spedizionieri. In realtà penso
che come in tutte le categorie,
anche tra gli spedizionieri vi si-
ano quelli bravi e quelli meno
bravi. Penso che gli operatori
del nostro scalo e le categorie
economiche talvolta giochino
troppo sulla difensiva, in mo-
do conservatore, specialmen-
te quando si palesa la possibili-
tà dell’arrivo di qualche termi-
nalista e operatore da fuori cit-
tà, magari di rilievo internazio-
nale. Infine, mi pongo però in-

terrogativi anche sulle infra-
strutture e sull’operato
dell’Authority: sul perché ad
esempio di tanti rinvii del ban-
do per la Piattaforma logisti-
ca». Le accuse di Valenzin tro-
vano una sponda nella stessa
presidente dell’Authority, Ma-
rina Monassi. «L’interesse che
dimostrano i rappresentanti
politici locali per il porto si ma-
nifesta in modo sbagliato, de-
viato: sono fissati con le que-
stioni dei Punti franchi e del
Porto Vecchio, non badano ai
traffici, alla crescita prorom-
pente che si sta registrando al

Terminal Parisi, alla Siot: per
quantitativi di merci manipo-
late siamo il secondo porto
d’Italia dopo Genova, sul Molo
Sesto il traffico ferroviario è
cresciuto del 284% e parlano
di assumere dieci persone, al-
tre dieci potrebbe assumerle
Adriafer. Ma nei discorsi degli
amministratori locali non
compare mai nulla di tutto
questo. Mi accusano di ritardi
sulla Piattaforma logistica, ep-
pure l’ultimo via libera mini-
steriale è di 20 giorni fa e nel
frattempo sono già stati man-
dati gli inviti alle ditte interes-
sate per avanzare le offerte.
Dal Cipe abbiamo avuto solo
30 milioni, altri porti ne hanno
avuto centinaia. Da questo si
vede la scarsa forza contrattua-
le che hanno i politici locali».
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in breve

I dipendenti di Trieste Tra-
sporti potrebbero arrivare allo
sciopero se seguiranno la piat-
taforma del sindacato Usb
che afferma: «Avviate le proce-
dure di sciopero per consenti-
re al lavoratori di protestare
contro l’arroganza di Trieste
Trasporti, che intende fare
sempre più soldi anche a di-
scapito della sicurezza dei la-
voratori e dell’utenza, non rin-
nova i contratti a termine e la-
scia i giovani senza lavoro, ta-
glia il servizio e riduce gli auto-
bus, costringe gli autisti a vio-
lare il Codice della strada viag-
giando contromano, tenta di

licenziare i sindacalisti scomo-
di».

In allegato al volantino
l’Usb diffonde anche il perio-
dico di Trieste Trasporti “Bus
informa” in cui accanto a un
testo non firmato, ma degli au-
tisti, che riassumono le critici-
tà in cui si trovano a operare,
viene pubblicato un
“Editoriale” dei dirigenti che
rispondono alle proteste.

Se i dipendenti lamentano
che «dalle tasche dei dipen-
denti (autisti) è stato preso tut-
to quello che si poteva preten-
dere», i dirigenti rammentano
che a Trieste sono stati distri-

buiti premi di risultato, men-
tre «i colleghi di altre realtà na-
zionali, finiti i soldi pubblici,
non sanno se e quando pren-
deranno lo stipendio».

Ma l’Usb afferma di voler
contestare il piano industria-
le, di aver chiesto una serie di
incontri «con parlamentari,
Prefettura, Regione, Provin-
cia, Comune per informare
dettagliatamente gli organi-
smi istituzionali e richiedere
un intervento che possa ripri-
stinare una corretta gestione
del servizio pubblico e al tem-
po stesso garantire la corretta
applicazione di quelle norma-

tive di legge e contrattuali che
vengono e disattese dall’azien-
da».

Dopo le già numerose con-
testazioni al riassetto del servi-
zio (con accorpamento di li-
nee per riassorbire tagli regio-
nali al finanziamento), ora
l’Usb contesta anche il con-
suntivo 2012 presentato l’al-
tro giorno che presenta un uti-
le di 4 milioni di euro. «Il divi-
dendo agli azionisti - ribatto-
no i dirigenti - in gran parte
viene reinvestito sul territo-
rio». Il sindacato prepara co-
munque un’assemblea gene-
rale.

lunedi’

Isindacati:allarme
perlacrisidelterritorio
■■ Lunedìalle11nellasededella
Cisl inpiazzaDalmaziaisindacati
Cgil,CisleUilparlerannodella
criticasituazioneeconomicae
occupazionaletriestina,
annunciandoleloroiniziative.
InterventidiAdrianoSincovich
(Cgil),UmbertoBrusciano(Cisl)e
ClaudioCinti (Uil).

oggialla rai

PremioLuchetta:
siannuncianoifinalisti
■■ Oggialle11all’auditorium
dellaRaisarannoannunciatele
ternefinalistedelPremio
giornalisticointernazionale
MarcoLuchetta.Lagiuria,
presiedutadaldirettoredelle
testategiornalisticheregionali
dellaRai,AlessandroCasarin,
ierihavisionatoevalutatoi
reportagedicentinaiadi
corrispondenti.Premiazioni il3
luglioalPoliteamaRossetti.

centraleidrodinamica

Convegnosulturismo
marittimoecostiero
■■ Mercoledì22maggioalle
9.30nellasalaconferenzedella
CentraleidrodinamicadiPorto
vecchiositerràunconvegnosulla
sostenibilitàambientaledel
turismomarittimoecostieronel
contestodella“BlueGrowth”
organizzatodall’Istitutodicultura
marittimoportuale.Trairelatori
esponentidiCapitaneriadiporto,
Ogs,Fincantieri,Wartsila,Area
marinaprotettadiMiramare.

Triestelibera

MemorandumdiLondra
datradurrein60giorni
■■ Triesteliberainformachela
CortepenalediTriesteha
nominatoilperitochedovrà
tradurreconvalorelegaleil
MemorandumdiLondrasiglato
il5ottobre1954fraigovernidi
Italia,RegnoUnito,Usae
RepubblicadiJugoslavia
concernenteilTerritoriolibero
diTrieste:«IlgiudiceVascotto
hastabilitoin60giorni il tempo
massimoperl’operazione».

finoal30maggio

Eneleiprogetti
perbambinimalati
■■ Finoal30maggio
associazionicheoperanoperil
sostegnoel’accoglienzaai
bambinimalatipotranno
presentareunprogettoalsitodi
“Enelcuoreonlus”
(www.enelcuore.org).Iprogetti
miglioripotrannoricevere
contributipermigliorarela
qualitàdellavitadeipiccoli
ricoverati,perfavoriregioco,
socialitàeaccompagnamento.

invia capitolina

Romponoilfinestrino
erubanolaborsetta
■■ Hannoinfrantoil finestrino
posteriorediunavettura
parcheggiatainviaCapitolina,
hannopresolaborsettadella
proprietariacondenaro,
documenti,cellulare,esono
spariti.Ladonna,chesiera
assentataperunadecinadi
minuti,hachiamatoil113.
L’equipaggiodellaSquadra
volantehaancheperlustrato
l’area,maconesitonegativo.

«Non sono le istituzioni a frenare il porto»
Cosolini e Bassa Poropat respingono le accuse degli spedizionieri: «Le infrastrutture spettano all’Authority»

Il porto nuovo con in primo piano il terminal dei traghetti turchi in riva Traiana

Il sindaco: perché tanto

ritardo della Monassi

per la Piastra logistica?

La presidente: è boom,

ma i politici pensano

solo al Porto Vecchio

La neopresidente della Regione Debora Serracchiani non è uno dei
bersagli delle critiche che il presidente degli spedizionieri Guido
Valenzin ha avanzato nei confronti degli amministratori politici
locali e non solo perché la sua nomina è recentissima. «Si tratta di
una persona estremamente competente in materia anche dal
punto di vista tecnico - sottolinea Valenzin - è fortemente
apprezzabile il fatto che abbia tenuto per sè la delega a
Infrastrutture e trasporti e lodevole la sua immediata
partecipazione alla seduta del Comitato portuale». Ma anche la
stessa presidente dell’Authority Marina Monassi è fiduciosa: «Ho
molta stima in lei e credo che riusciremo a collaborare bene e in
modo molto proficuo».
«Il porto di Trieste - ha commentato da parte sua Debora
Serracchiani - è uno degli assi principali su cui si incardina la
possibilità del Friuli Venezia Giulia di adempiere alla sua missione
internazionale. Vi è un punto sul quale va fatta chiarezza: questo
porto non è solo di Trieste, ma è un’infrastruttura strategica su cui
la Regione punta per crescere tutta intera. La nuova
amministrazione regionale non dimenticherà questo concetto
basilare, in mancanza del quale non regge alcuna ipotesi di
vocazione logistica. Tutti gli attori della portualità regionale, a
cominciare da quelli di Trieste -conclude la neogovernatrice - sono
chiamati a uno sforzo di collaborazione forte e sincera: grazie agli
spedizionieri per aver ricordato il dovere delle istituzioni».

Serracchiani: «La Regione punta sullo scalo»

Sa adattarsi, trasformarsi, di-
sporre di svariati “canali” e debi-
te coperture. Sembra in calo ma
è stata in grado di arruolare ne-
goziatori accorti e comunicatori
esperti. C'è ben poco di virtuale
o indefinito nel concetto di pira-
teria somala, la moderna orga-
nizzazione criminale marittima
che da anni sta lasciando il se-
gno al largo del Corno d'Africa,
come suggerito dalle cifre che ri-
portano ben 13 delle 27 navi col-
te in ostaggio nel mondo nell'ar-
co del 2012, “ dote” che racchiu-
de inoltre qualcosa come 154
ostaggi su 212 complessivi. Trac-
ce su cui ha giocato l'incontro di
ieri ospitato nella sala conferen-
ze della Centrale Idrodinamica
di Punto Porto Vecchio, organiz-
zato dall'Autorità Portuale di Tri-
este in collaborazione con l'Isti-
tuto di Cultura Marittima Por-
tuale delle Assicurazioni Genera-
li.

In cattedra il giornalista e cor-
rispondente di guerra, il triesti-
no Fausto Biloslavo, coadiuvato
dall'analista di “relazioni inter-
nazionali”, Paolo Quercia, en-
trambi autori del volume “Il te-
soro dei pirati, sequestri, riscat-
ti, riciclaggio – la dimensione
economica della pirateria soma-
la”, opera edita dal Ministero
della Difesa. Molti numeri, alcu-
ne previsioni e soprattutto con-
fortanti schiarite, tra l'altro riba-
dite ieri in diretta grazie al colle-
gamento con la nave San Marco,
la task force italiana attualmen-
te in missione Nato nell'Oceano
Indiano agli ordini del Contram-
miraglio Antonio Natale. Le cifre
quindi. Si parte da un dato og-
gettivo riportato dalla ricerca di
Biloslavo e Quercia, corrispon-
dente alla somma di 400 milioni
di dollari che i pirati somali
avrebbero incassato in riscatto
dal 2005, un business che avreb-
be poi raggiunto l'apice dal 2008
al 2011. Dove andrebbe poi que-
sto denaro? Nei Paesi limitrofi,
con Dubai in primo piano in ve-
ste di “casa madre” dei riciclag-
gi.

Poi una lenta discesa nei pro-
fitti, forse solo un
“congelamento” strategico delle
incursioni. La crisi insomma col-
pisce anche i pirati e i motivi ci
sono: “La pirateria somala sem-
bra in effetti in picchiata – ha
confermato Fausto Biloslavo – le
mobilitazioni delle flotte milita-
ri, il potenziamento degli arma-
tori e le scorte stanno incidendo
positivamente sul fenomeno».

Francesco Cardella

BILOSLAVO

«Pirateria somala,
un business
da 400 milioni
di dollari»

protesta degli autisti

Trieste Trasporti: l’Usb minaccia lo sciopero
Ma l’azienda risponde: «Qui garantiti stipendi e premi di risultato, altrove pesante crisi»
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